	S. Antonio da Padova di Monterosso di Aci S. Antonio (CT)

	L'Istituzione di una parrocchia e’ sempre il risultato di un cammino sociale e di un cammino di fede di una Comunità! Bisogna allora accennare alle radici piu’ profonde di questo albero che ad un certo punto diventa rigoglioso e ricco di frutti con l’apporto di tutti e con la guida di alcuni: La nostra Comunita’ non ha fatto eccezione! Dopo gli avvenimenti apocalittici del 1329 che diedero origine con una spaventosa eruzione vulcanica al Monterosso sappiamo di una strada, di una osteria e di una cisterna nei luoghi dove adesso sorge il centro storico della nostra frazione. Ma notizie di un primo nucleo abitativo si hanno solo nel 1537: Un violento terremoto colpì in quell’anno tutta la zona del catanese e parecchi si rifugiarono, restandovi definitivamente, alle falde del Monterosso, costituendo cosi’ la prima Comunià Monterossina. Tra il 1550 e il 1600 una ignota e nobile ricca famiglia catanese fece costruire una cappellina privata in onore di S. Antonio da Padova per le devozioni dei contadini e dei villegiani del luogo: di essa ci resta ancora il prezioso piccolo affresco sulla porta laterale dell’attuale chiesa miracolosamente arrivato sino a noi. Agli inizi del 1900 il luogo dove sorgeva la cappellina apparteneva ad un certo sign. Platania da Viagrande che lo vendette al sign. Pietro Grasso con l’impegno che cedesse gratuitamente il terreno per la costruzione di una nuova chiesa . Nel frattempo la borgata si andava popolando e il luogo di culto risultava insufficiente. Se ne fece carico il Sig. Giovanni Barbagallo che il 31 gennaio 1905, a spese proprie e con la contribuzione generosa degli abitanti, restaurò e ampliò la vecchia cappellina cadente e chiese, con supplica firmata da tutti gli abitanti del tempo, a S. Ecc. Mons. Gerlando Maria Genuardi, primo Vescovo di Acireale di farla benedire. Si innescò a questo punto l’interesse e l’impegno di tutta una Comunità per il mantenimento del culto e delle suppellettili e per dare un offerta per le celebrazioni che un Sacerdote di Trecastagni assicurava incaricato a questo servizio dall’allora cardinale Francica Nava Arcivescovo di Catania. Benefattori illustri risultano in questo periodo la moglie del Cav. Francesco Scuderi Scammacca della famiglia dei Mirone, che fece dono alla chiesa di una campana e dell’attuale statua di S. Antonio di Padova. L’idea di una nuova e piu’ ampia chiesa venne ancora al sign. Giovanni Barbagallo, che collaborato dal coetaneo sign. Carmelo de Luca nel 1910 posero le fondamenta della nuova chiesa con la benedizione e l’incoraggiamento del 2° Vescovo di Acireale Mons. Givanni Battista Arista. La Grande Guerra Mondiale del “”15/18 rallentò l’entusiasmo e la conclusione dei lavori ma il 9 aprile 1927 il grande desiderio dei monterossini divenne realta’ e il 14 ottobre 1928 S. ecc. Mons. Giovanni Pulvirenti, Vescovo di Cefalù e nostro compaesano, dietro invito del Vescovo di Acireale S. Ecc. Mons. Evasio Colli, benediceva solennemente la nostra Chiesa. In questo periodo entra in scena tra i fondatori della nostra Comunita’ il can. Sebastiano Pennini che dopo una violenta lite avuta con Giovanni Barbagallo presso la Curia diu Acireale divenne non solo suo amico fidato ma anche entusiasta sostenitore della crescita di questa comunita’ fino al punto di stablire tra le nostre case la sua abitazione. Non possiamo dimenticare in questa occasione il Comitato designato per la costruzione della nuova chiesa: Il Sac. Alfio Chiarenza parroco di Lavinaio – Il Cav. Francesco Bella Sindaco di Aci S. Antonio – I Sovrintendenti ai Lavori Ing. Giuseppe Scuderi e Salvatore Liciardello – Il Cassiere Sig. Antonio Barbagallo - I delegati per l’esecuzione dei lavori Pietro Valenti Antonino Grasso e Francesco Sciacca - e gli altri componenti il comitato Francesco Scuderi, Antonino Motta, Antonio Barbagallo, Giuseppe De Luca, Giuseppe Privitera, Ignazio Sciacca, Domenico Grasso. Ma fu soprattutto la generale e generosa corrispondenza di tutti i fedeli che rese possibile la realizzazione degli impegni assunti: fra tutti Rosaria Licciardello, Antonino Motta, Carmelo Leonardi, e Salvatore Licciardello arricchirono la Chiesa del Fonte Battesimale, le finestre , l’altare maggiore,la porta principale in ferro. Dal 16 al 19 giugno 1932 Monterosso partecipò alle celebrazioni del VII centenario della morte di S. Antonio con un nutrito programma ma soprattutto con la consacrazione della chiesa nel frattempo completata e abbellita in ogni sua parte e arricchita anche della casa canonica. La celebrazione e fu menzionata anche su L’ Ossevatore Romano del 16 novembre 1932 col titolo “come una povera contrada siciliana si costrui’ la sua chiesa”. Il cammino verso il riconoscimento dell’impegno di tutta una popolazione per la propria crescita umana e religiosa diventa adesso concreto e possibile. Ma non fu subito possibile per gravi difficolta’ economiche esaudire il desiderio che Monterosso fosse Parrocchia! Per questo il 13 agosto 1934 S. Ecc. Mons. Salvatore Russo erigeva la chiesa a Vicaria Curata Perpetua Autonoma : i Monterossini si assunsero tutti gli oneri economici per mantenerla non potendo avere essa ricoscimento civile e contributi pubblici. Il primo Vicario fu il Sac. Giuseppe Leotta Con la istituzione della Vicaria si incrementò la vita religiosa. Il 3 luglio 1938 un altro sogno dei Monterosini diventava realtà: Veniva completata la costruzione del Campanile e venivano benedette le campane i cui cui “ padrini ” furono: Vincenzo Mazzaglia, Giuseppina De Maria, Virginia caltabiano e Antonina Torrisi. La 2^ Guerra Mondiale costitui’ una sosta forzata nel cammino e nell’impegno verso la Comunità ma non riuscì a spegnere lo spirito e l’entusiasmo. Passata la guerra si tornò all’antico sogno di avere la Parrocchia! Tra il 1943 e il 1944, istituiti dal sac. Gaetano Torrisi, nuovo Vicario a posto del defunto Giuseppe Leotta, sorsero due comitati, uno maschile e ‘altro femminile, per raccogliere i fondi necessari alla costituzione della parrocchia. Il 13 giugno 1945 Il Sac. Gaetano Torrisi e i sign. Pietro Valenti e Vincenzo Mazzaglia si recarono alla Curia di Acireale per consegnare al Vescovo la somma di £ 100.000 quale deposito fruttifero per la costituzione della congrua a favore del parroco che avrebbe dovuto dirigere la nuova parrocchia. Ecclesialmente eretta il 24 agosto 1945 con decreto del Vescovo di Acireale Mons. Salvatore Russo essa sara’ riconosciuta agli effetti civili il 10 giugno 1948 . Fu guidata inizialmente da un Vicario Economo, il sac. Sebastiano Nociforo, dal 15 settembre al 10 dicembre 1945. Fu poi eletto il primo parroco nella persona del sac. Salvatore Fichera che la diresse dal 10 dicembre 1945 al 26 agosto 1950.Dopo sono succeduti i seguenti Parroci: Sac. Giuseppe Ponzio, dal 1950 al 1954; Sac. vincenzo Portale, dal 1954 al 1962; Sac. Salvatore Cutuli, dal 1962 al 1976; Sac. Giuseppe Arcidiacono, dal 1976 al 1994; Sac. Antonino Vinci, dal 1994 al 2001; Sac. Giovanni Colombo, dal 2001 al 2003; Sac. Marco Catalano, dal 2003 al 2004. Attuale Pastore della Comunità Parrocchiale dal 2003 Sac. Giuseppe Arcidiacono.
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